
I contatti sono oggi uno tra i 
beni più preziosi di un’azien-
da. Le informazioni accumu-
late durante una giornata di 
lavoro costituiscono infatti un 
vero patrimonio. Spesso però 
questo potenziale non viene 
sfruttato come si dovrebbe, 
probabilmente perché non esi-
ste all’interno delle realtà 
aziendali un modello di gestio-
ne dei contatti. Ne parliamo 
con Paola Ligabue che si oc-
cupa da anni di questo tipo di 
problema ed offre alle imprese 
un servizio mirato.
“Sembra una banalità – affer-
ma Paola Ligabue – ma sono 
pochissime le aziende che 
hanno unificato la gestione 

dei contatti. Solitamente sono 
dispersi in molteplici applica-
tivi, DataBase, cartelle, out-
look, ecc. Organizzare, ana-
lizzare ed archiviare questo 
tipo di informazioni non può 
far altro che migliorare la pro-
pria competitività, sia per le 
multinazionali che per le pic-
cole e medie imprese. Creare 
una banca dati è il metodo più 
immediato per sistematizzare 
il patrimonio informativo di 
un’organizzazione, e renderlo 
più facilmente consultabile e 
utilizzabile. Tutti sanno che 
il caos dell’informazione rap-
presenta la fonte primaria di 
sprechi ed inefficienze. Con 
la globalizzazione e lo svilup-

po di internet sono aumentati 
in modo esponenziale i dati a 
nostra disposizione, poiché 
siamo in grado si sviluppare 
con maggior semplicità rela-
zioni commerciali anche oltre 
oceano. Il vero problema è che 
la maggior parte di queste in-

formazioni non è strutturato; 
basti pensare alla documen-
tazione presente sulle nostre 
scrivanie e nei nostri compu-
ter: appunti su fogli di carta, 
presentazioni in power point, 
pdf, file e tabelle in excel, e-
mail, curricula e biglietti da vi-
sita, tanto per citarne alcuni!”.
Come uniformare questo 
materiale e renderlo un va-
lore aggiunto per l’impresa?
“Il nostro studio si è specializ-
zato nel fornire ad imprese ed 
enti un servizio completo per 
la creazione di banche dati. 
Abbiamo lavorato, ad esem-
pio, per aziende come ACER 
Reggio Emilia, ACI, CIS & 
MET Informatica e Reggio 

Motori concessionario BMW. 
Personale qualificato si occu-
pa della catalogazione dei dati, 
della decodifica dei numeri di 
telefono, dei nomi dei referen-
ti, degli indirizzi e-mail. 
Verifichiamo il settore di com-
petenza al fine di ottenere da-
tabase efficaci e fruibili e, sul-
la base di questi, aiutiamo le 
aziende a proporre il proprio 
prodotto/servizio con azioni 
commerciali mirate, sia in Ita-
lia che all’estero. Non vi è ne-
cessità di software complessi; 
si tratta di creare un modello 
di gestione dei contatti sulla 
base delle necessità dell’im-
presa, tenendo conto della sua 
organizzazione interna”.
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L’importanza di un sistema unificato dei contatti aziendali
I contatti rappresentano spesso un patrimonio per l ’ impresa

Come strutturare una corretta catalogazione dei dati

 Le forti e repentine oscilla-
zioni del mercato e la rapida 
evoluzione degli scenari ren-
de di estrema importanza un 
costante controllo delle atti-
vità aziendali. Ne parliamo 
con Lorenzo Compagnoni 
di LC Lean Consulting 
(www.lcleanconsulting.eu).
“Per guidare un’azienda – af-
ferma Compagnoni – e pren-
dere decisioni, sia strategiche 
che operative, occorre avere 
costantemente a disposizione 
i dati aggiornati delle attivi-
tà aziendali. Non disporre di 
queste informazioni in tempo 
reale è come pilotare un aereo 
od una vettura senza disporre 
di alcun dato (velocità, car-
burante, ecc.). Lo strumento 
principe per conoscere con 
tempestività e immediatezza 
la situazione dell’azienda è il 

cruscotto aziendale. Quando 
sentiamo parlare di cruscotti 
aziendali – continua Com-
pagnoni – il pensiero vola 
immediatamente alle grandi 
aziende, che supportate da 
costosissimi sistemi informa-
tici, controllano le attività in-
dustriali e commerciali spar-
se per il territorio mondiale. 
Molte piccole medie imprese 
sono convinte erroneamente 
che questo strumento non sia 
alla loro portata”. 
Ci può spiegare che cosa è 
un “cruscotto aziendale”?
“Concretamente – risponde 
Compagnoni – un cruscotto 
aziendale è un’insieme di re-
port puntuali di attività che 
l’azienda ritiene strategiche 
e che si vogliono tener sotto 
controllo per verificarne l’evo-
luzione. Il cruscotto aziendale 

è lo strumento che riunisce 
sotto un unico documento i 
dati omogenei per ogni setto-
re aziendale: quanti ordini ho 
ricevuto oggi; quanti ordini 
ho spedito oggi; quante ore ha 
lavorato la mia officina; quanti 
pezzi ho prodotto; qual è stata 
la produttività di oggi ed ovvia-
mente i dati economici relativi 
(costi di produzione, fatturato, 
ecc.) In questa semplice lista 
troviamo le risposte alle do-
mande che ogni imprenditore 
si fa tutti i giorni e tutte le sere 
per cercare di capire come sta 
andando la sua azienda. Molto 
speso alcuni o tutti questi dati 
vengono forniti a fine mese 
o a fine trimestre. Ma è trop-
po tardi…!! L’evoluzione del 
mercato è così violenta che il 
monitoraggio delle aziende 
deve essere costante e puntua-

le a livello quotidiano e setti-
manale”.
Come possono le PMI do-
tarsi di questo strumento?
“LC Lean Consulting è in gra-
do di supportare gli imprendi-
tori, utilizzando i software già 
esistenti in azienda (file di ex-
cel, access, ecc. e quindi senza 
investimenti in programmi o 
PC sempre più potenti) ad or-
ganizzare, reperire e costruire 
un flusso di informazioni che 
si vadano a canalizzare su un 
unico punto di raccolta tale che 
permetta all’imprenditore o ad 

un suo delegato di controllare 
l’andamento aziendale. I dati 
aggregati sulla produttività – 
precisa Compagnoni – posso-
no servire al capo officina per 
capire quali siano le azioni da 
mettere in atto per migliorare 
il proprio sistema produttivo 
a partire dal giorno successi-
vo. Conoscere l’entrata ordini 
e le consegne effettuate serve 
all’azienda per capire quali sia-
no i gradi di copertura ordini 
e/o il fabbisogno in ore lavoro 
del personale. Oggi non è più 
possibile – conclude Compa-
gnoni – attendere il solo con-
tabile che alla fine dell’anno 
ci dice se l’azienda è in utile 
od in perdita. Occorre gestire 
l’azienda guardando quello 
che abbiamo fatto ieri per deci-
dere cosa fare oggi e migliora-
re domani”.

Un “Cruscotto aziendale” per guidare le Piccole e Medie Imprese
Come realizzarlo utilizzando i software già esistenti

Uno strumento a supporto delle decisioni in azienda

CONSULENZA

Paola Ligabue
(www.paolaligabue.it)


